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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Le modifiche apportate alla legge,regionale n. 20 del 2008, volta a disciplinare il Consiglio
delle Autonomie locali (CAL), si' rendono necessarie per due ordini di fattori. Il primo
discende dall'esigenza di tenere conto del diverso assetto istituzionale delle Province
introdotto con la legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni dil comuni), per effetto della quale la provincia diviene ente
di secondo livello, ossia senza ,elezione diretta, imperniata su tre organi: il presidente,
eletto dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della provincia tra i sindaci della provincia;
l'assemblea dei sindaci, che raggruppa tutti i primi cittadini del circondario; il consiglio
provinciale,formato da 10,a 16 membri (a seconda della popolazione), scelti tra sindaci e
i consiglieri comunali in carica ed eletto dai sindaci e dai consiglieri comunali dei comuni
della provincia.

In considerazione di ciò si è proweduto quindi a modificare l'art. 6, comma 3, della I.r.
20/2008, eliminandd tra i membri elettivi del CAL, appunto i Consiglieri provinciali, fino ad '
ora previsti in numero di cinque di cui tre eletti dalla Provincia di Perugia e due eletti dalla
Provincia di Terni. Non sono inv~ce state apportate modifiche alla composizione del CAL
quanto ai membri di diritto.

Sempre per quanto riguarda i membri elettivi, si è ritenuto opportuno abrogare quella
disposizione che prevedeva la partecipazione al CAL anche di due Presidenti delle unioni
speciali di comuni che dovevano essere eletti dall'Assemblea dei Presidenti delle unioni
speciali. Tale presenza tra i cdmponenti del CAL era stata disposta a seguito di una
modifica apportata alla I.r. 20/4008 dalla legge regionale n. 18 del 2011 (Riforma del
sistema amministrativo regionale e delle autonomie locali e istituzione dell'Agenzia
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forestale regionale. Conseguenti modifiche normative), la quale aveva appunto disciplinato
le unioni speciali di comuni quali forme di cooperazione tra gli enti locali territoriali, con,
personalità giuridica di diritto ,pubblico, autonomia regolamentare, organizzativa e di
bilancio. AI momento tuttavia tali unioni speciali non sono operative.

Le modifiche più rilevanti sono $tate apportate, in secondo luogo, per ciò che concerne le
modalità di elezione dei componenti non di diritto. Infatti la concreta applicazione della
legge ai fini della costituzione del CAL attualmente "in carica" - e per il quale è necessario
andare a rinnovo in conseguenza delle elezioni amministrative che hanno coinvolto oltre il
50% dell'insieme dei Comuni d~lla Regione - si era rivelata particolarmente faraginosa a
fronte di un meccanismo el~ttivo disciplinato attualmente dall'articolo 7, piuttosto
complesso. Il sistema elettivo p~rtanto è stato semplificato prevedendo sostanzialmente la
costituzione di assemblee elettorali composte, a seconda dei membri da eleggere, da
Sindaci e da consiglieri comun'ali delegati, in rappresentanza dei Comuni raggruppati in
base alla popolazione. Il compito di convocare le assemblee elettive è rimesso al
Presidente dell'Assemblea legièlativa il quale nell'atto di convocazione chiederà in primo
luogo di indicare appunto i co~siglieri che ciascun Comune interessato intende delegare
tra i membri dei propri Consigli comunali, tra i quali saranno scelti gli stessi membri da
eleggere. Nel caso in cui i con1sigliericomunali da eleggere a componenti del CAL siano
quelli in rappresentanza dei Comuni con popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti è
stato previsto che l'assemblea 'elettiva sia composta da tre delegati per ciascun Comune
interessato. Nel caso invece (ji Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitati ma
superiore a 5.000 abitati i delegati chiamati a partecipare all'assemblea degli elettori
dovranno essere indicati in nutnero di due dai rispettivi Comuni sempre tra i membri dei
propri consigli comunali. Per! l'elezione dei Sindaci si provvederà con una separata
assemblea composta appunto da tutti i Sindaci dei Comuni interessati. Infine per l'elezione
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dei rappresentanti dei Comuni con popolazione inferiore o pari a 5.000 abitati, i delegati
chiamati a partecipare all'assemblea degli elettori, per l'elezione della parte dei
componenti-Consiglieri comunali, saranno indicati in numero di un delegato per Comune
interessato.

Le assemblee elettorali saranno convocate. lo stesso giorni e le procedure nonché
l'organizzazione faranno capo all'Assemblea legislativa.

Un altro aspetto da ricordare, rispetto alle modifiche introdotte con la presente proposta di
legge, riguarda il rinnovo del CAL che si rende necessario a seguito di elezioni
amministrative che abbiano interessato il. 50% dell'insieme dei Comuni della Regione.
Attualmente l'art. 10 prevede che si debba procedere al rinnovo entro 90 giorni dalle
elezioni amministrative. AI fine di evitare un "ingessamento" della tempistica che rischia di
non poter di fatto essere rispettata, la modifica apportata al suddetto art. 10 è volta invece
a prevedere un termine in legge per ciò che concerne l'awio della procedura per il
rinnovo, rimettendo poi all'atto di convocazione del Presidente dell'Assemblea la data di
elezione, owero la convocazione delle assemblee degli elettori, nel rispetto di tutti gli
adempimenti che comunque devono essere assicurati.

L'articolato prevede infine norme di prima applicazione stabilendo che per il rinnovo del
CAL attualmente ancora operante in forza dell'art. 10, comma 4, si proceda attraverso la
trasmissione dell'atto di convocazione delle assemblee elettive entro 30 giorni dall'entrata
in vigore della legge di modifica; assegna inoltre 30 giorni al CAL, una volta rinnovato, per
adeguare il proprio regolamento rispetto alle modifiche introdotte dalla dalla proposta di
legge.
E' stata prevista altresì una norma finanziaria dal momento che si ipotizzano delle spese

connesse alla procedura di rinnovo delCAL attualmente in scadenza, quantificate in euro
5.000,00 come da relazione tecnica che si allega.
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Ulteriori modificazioni ed integrazioni della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 20
(Disciplina del Consiglio delle Autpnomie locali).

Articolo 1
(Modificazione dell'articolC> 6 della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 20)

1. L'articolo6 della I.r. 20/2008 è sostituito dal seguente:

"Art.6 ..
(Composizione e sede)

1. /I CAL è composto da membri 'di diritto e membri elettivi.

2. Sono membri di diritto:

a) i Presidenti delle Province dell~ Regione;

b) i Sindaci dei Comuni con popolazione pari o superiore a quindicimila abitanti.

3. Sono membri elettivi:

a) dieci Consiglieri comunali di 'Comuni con popolazione pari o superiore a quindicimila
abitanti, eletti secondo le modalità previste dall'articolo 7;

b) sei rappresentanti di Comuni con popolazione inferiore a quindicimila abitanti e
superiore a cinquemila abitahti, di cui tre Sindaci e tre Consiglieri comunali,
rispettivamente eletti dai Sindaci e dai Consiglieri comunali dei Comuni medesimi secondo
le modalità previste dall'articolo 7-bis;

c) otto rappresentanti di Comuni con popolazione inferiore o pari a cinquemila abitanti, di
cui cinque Sindaci e tre Consiglieri comunali, rispettivamente eletti dai Sindaci e dai
Consiglieri comunali dei Comuni, medesimi secondo le modalità previste dall'articolo 7-bis.

,

4. Ai fini della determinazione d~lIa popolazione ai sensi del comma 3, si tiene conto dei
dati definitivi risultanti della più recente rilevazione annuale della popolazione residente
effettuata dall'Istituto nazionale çJistatistica alla data di adozione dell'atto di convocazione
delle assemblee elettorali di cui all'articolo 10, comma1.

I .•

5. /lCAL ha sede legale presso l'Assemblea legislativa dell'Umbria.".

Articolo 2
(Modificazione dell'articolo 7 della tr. 20/2008)

I "

1. L'articolo 7 della I.r. 20/2008 è sostituito d,al seguente:

"Art.7
(Modalità di elezione dei Consiglieri comunali di Comuni con popolazione pari o superiore

a quindicimila abitanti)

1. Ai fini dell'elezione dei Consìglieri comunali di cui all'articolo 6, comma 3, lettera a), il
Presidente dell'Assemblea legi~/ativa convoca l'assemblea degli elettori composta da tre
delegati indicati da ciascun Comune interessato tra i membri dei propri Consigli comunali.
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I Consigli comunali che non indicano i propri delegati, entro il termine stabilito nell'atto di
convocazione, non partecipano all'assemblea degli elettori.

2. L'atto di convocazione dell'assemblea degli elettori, oltre a contenere la richiesta di
indicazione dei delegati secondo quanto stabilito al comma. 1, individua, altresì, le
modalità e i termini per la presentazione delle liste di cui al comma 4 e per lo svolgimento
dell'elezione.

3. L'assemblea degli elettori di cui al comma 1 elegge, nel proprio seno, i Consiglieri
_ comunali di cui all'articolo 6, comma 3, lettera a).

4. L'elezione awiene a scrutinio segreto sulla base di liste plurinominali composte da un
numero di candidati, individuati tra Consiglieri comunali delegati, non inferiore al numero
di Consiglieri da eleggere e non superiore ad oltre la metà degli stessi, sottoscritte da
almeno il 5% degli aventi diritto al voto, presentate al Presidente dell'Assemblea legislativa
entro le ore dodici del quindicesimo giorno antecedente la data fissata per l'elezione.
Ciascun delegato esercita il diritto di voto limitatamente ad una lista con possibilità di
esprimere una.sola preferenza. Risultano eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. In caso di parità di voti è eletto il candidato più giovane di età.".

Articolo 3
(Integrazione della I.r. 20/2008)

1. Dopo l'articolo 7 della I.r. 20/2008 sono inseriti i seguenti:

uArt. 7-bis
(Modalità di elezione dei rappresentanti di Comuni con meno di quindicimila abitanti)

1. I Sindaci e i Consiglieri comunali di cui all'articolo 6, comma 3, lettera b), sono eletti
rispettivamente dall'assemblea dei Sindaci dei Comuni interessati e da un'assemblea
composta da due delegati indicati da ciascun Comune interessato tra i membri dei propri
Consigli comunali. I Consigli comunali che non indicano i propri delegati, entro il termine
stabilito nell'atto di convocazione di cui all'articolo 7-ter, comma 3, non partecipano
all'assemblea degli elettori.

2. L'assemblea dei Sindaci e l'assemblea dei Consiglieri comunali delegati di cui al
comma 1eleggono rispettivamente, in seno alle assemblee stesse, i propri rappresentanti
nel CAL, di cui all'articolo 6, comma 3, lettera b).

3. L'elezione awiene a scrutinio segreto sulla base di liste distinte di candidati ciascuna
delle quali composta da un numero di candidati, individuati tra i Sindaci o tra i Consiglieri
comunali delegati, non inferiore ad almeno il doppio rispetto al numero di Sindaci o
Consiglieri comunali da eleggere e non superiore ad oltre la metà degli stessi, sottoscritte
dal almeno il 5% degli aventi diritto al voto, presentate al Presidente dell'Assemblea
legislativa entro le ore dodici del quindicesimo giorno antecedente la data fissata per le

.elezioni. Ciascun Sindaco e ciascun Consigliere comunale delegato esercita il diritto di
voto limitatamente ad una delle liste contrapposte con possibilità di esprimere una sola
preferenza. Risultano eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. In
caso di parità di voti è eletto il candidato più giovane di età.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche con riferimento all'elezione
dei membri del CAL indicati all'articolo 6, comma 3, lettera c), fatto salvo che
all'assemblea dei Consiglieri comunali partecipa un solo delegato per Comune
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interessato.

Art. 7-ter

(DisposizionicolnunQ
1. L'organizzazione e lo svolgimento delle assemblee elettorali di cui agli articoli 7 e 7-bis
sono posti in capo all'Assemblea legislativa dell'Umbria.

2. Le liste elettorali di cui agli articoli 7 e 7-bis:

a) sono corredate dall'accettazione delle candidature;

b) non possono essere composte per più di due terzi da candidati dello stesso genere;

c) assicurano nella individuazion~ dei candidati un'adeguata rappresentanza dei Comuni
in rapporto al territorio regionale.

3. Le assemblee elettorali di cui all'articolo 7-bis sono convocate dal Presidente
dell'Assemblea legislativa e harno .Juogo lo stesso giorno nel quale si tiene anche
l'assemblea elettorale di cui all'articolo 7. L'atto di convocazione oltre a contenere la
richiesta di indicazione dei dele~ati secondo quanto stabilito dall'articolo 7-bis, commi 1e
4, indica le modalità e i termini per la presentazione delle liste e per lo svolgimento delle
elezioni.

4. " Presidente dell'Assemblea legislativa comunica tempestivamente al Presidente della
Giunta regionale i risultati delle elezioni per le finalità di cui agli articoli 8 e 9.".

Articolo 4
(Modificazic:me dell'articolo 8 della lor.20/2008)

1. AI comma 1 dell'articolo 8 della I.r. 20/2008 le parole: "Sulla base dei criteri di cui
all'articolo 6 e dei risultati delle elezioni di cui all'articolo 7" sono sostituite dalle seguenti:
"Sulla base dei risultati delle eletioni di cui agli articoli 7 e 7-bis".

Articolo 5
(Modificazipne dell'articolo 9 della lor.20/2008)

1. AI comma 1 dell'articolo 9 del,la I.r. 20/2008 prima delle parole: "Il CAL" sono inserite le
seguenti: "La seduta di insediamento del CAL è presieduta dal componente più anziano di
età fino all'elezione del Presidedte.".
2. Il comma 3 dell'articolo 9 della l.r. 20/2008 è abrogato.

Art.6
(Modificazi~ne dell'articolo 10 della I.r. 20/2008)

1. Il comma 1 dell'articolo 10 del,la I.r. 20/2008 è sostituito dal seguente:

"1. " CAL viene rinnovato, per la quota di componenti di cui all'articolo 6, comma 3,
secondo le procedure di cui agli articoli 7 e 7-bis, nel caso di elezioni amministrative che
coinvolgono oltre il cinquanta per cento dell'insieme dei Comuni della Regione. Ai fini del
rinnovo, l'atto di convocaziorie delle assemblee elettorali è trasmesso ai Comuni
interessati entro sessanta giorri dalla data di svolgimento del primo turno di elezioni
amministrative. " ..
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2. AI comma 2 dell'articolo 10 della I.r. 20/2008 le parole: ", Consigliere provinciale" sono
soppresse.

3. AI comma 3 dell'articolo 10 della I.r. 20/2008 dopo le parole: "primo dei non eletti" sono
inserite le seguenti: ", ai sensi degli articoli 7 e 7-bis," e dopo l'ultimo periodo è aggiunto il
seguente: "Qualora non sia possibile procedere alla sostituzione del componente
decaduto per l'assenza di candidati nella graduatoria della lista dei non eletti, il CAL opera
nella composizione che comprende i restanti membri in carica, fino alla nuova elezione di
tutti i componenti elettivi nell'ipotesi di cui al comma 1, salvo che non decadano più di un
sesto dei membri elettivi di cui all'articolo 6, comma 3. In tale ipotesi si procede ai sensi
del comma 1.".

Articolo 7

(Norme di prima applicazione)

1. In sede di prima applicazione l'atto di convocazione delle assemblee elettorali di cui
all'articolo 10, comma 1, della I.r. 20/2008, come modificato dall'articolo 6, comma 1, della
presente legge, è trasmesso a cura degli uffici competenti dell'Assemblea legislativa, entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

2. Il CAL, entro 30 giorni dal suo rinnovo, adegua il regolamento interno di cui all'articolo 9,
comma 2 della I.r. 20/2008 alle disposizioni di cui al Capo III della I.r. 20/2008, come
modificato dalla presente legge.

Art. 8

(Norma finanziaria)

1. Per l'ann02014, il finanziamento degli oneri derivanti dallo svolgimento delle operazioni
attinenti al rinnovo del CAL, stimati in euro cinquemila, grava sulle risorse stanziate, nel
bilancio di previsione 2014, nella U.P.B. 01.1.005_5 2.14 Funzionamento dell'Assemblea
legislativa,
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FIRME

EROS BREGA

DAMIANO STUFARA

ANDREA L1GNANI MARCHESANI ,

FAUSTO GALANELLotl~ ~
ALFREDO DE SIO __ \\-=,-"e...=~.....,'~"_'--- _
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Maschi Femmine Totale

Foglio1

Popolazione residente ali gennaio 2014
Codice ISTAT Comuni

Perugia

Terni, .

166.030

112.227

57.146

40.191

38.621

32.632

28.132

21.960

21.184

20.967

20.091

'18.853

17.018

16.747

15.619

15.477

. ,<t14;i8~6
" -, . '-;"~,::,'.J-',
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